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savona . ai colloqui ammessi altri nove

Presidenza della Tpl
esclusi due candidati

L’incontro di ieri in tribunale

varazze

Giocano a pallone
in piazza Nello Bovani
Scoppia la polemica

SILVIA CAMPESE

CLAUDIO VIMERCATI

SAVONA

Avrebbe  simulato  rapporti  
sessuali con finalità diagno-
stica ricorrendo a pratiche, 
da  lui  elaborate,  ma  mai  
confrontate con altri colle-
ghi medici. 

Sarebbe questa la verità 
di Maurizio Traversa, il gi-
necologo savonese, agli ar-
resti  domiciliari  da lunedì  
scorso, nel frattempo sospe-
so in via cautelativa dall’Asl 
2,  fornita,  ieri,  al  giudice  
per le indagini preliminari, 
Emilio  Fois,  e  al  pubblico  
ministero,  Marco  Ciriglia-
no,  il  magistrato  che  ha  
coordinato l’indagine della 
squadra mobile. 

Un interrogatorio lungo, 
quello  di  ieri,  protrattosi  
per quasi due ore, dove il gi-
necologo, assistito dall’av-
vocato Andrea Frascherelli, 
ha fornito la propria versio-
ne dei fatti, rispondendo al-
le domande del gip, senza 
avvalersi  della  facoltà  di  
non rispondere. 

Il medico si trova agli arre-
sti domiciliari con l’accusa 
di violenza sessuale aggra-
vata per aver praticato, du-
rante le visite alle pazienti, 

azioni che si sarebbero spin-
te oltre, sfociando nell’ipo-
tesi degli abusi sessuali. Ac-
cuse, queste, tutte respinte 
dal  ginecologo,  59  anni,  
che svolge attività in studio 
privato e nel reparto di Gi-
necologia e Ostetricia dell'o-
spedale San Paolo di Savo-
na. Secondo la sua versio-
ne, le sue azioni sarebbero 
state effettuate su pazienti 
consenzienti, con disfunzio-

ni sessuali. «Il mio cliente – 
ha commentato l’avvocato 
Andrea Frascherelli  al ter-
mine  dell’interrogatorio  -  
ha dimostrato massima di-
sponibilità  collaborativa  e  
ha chiarito i fatti secondo la 
propria  versione,  respin-
gendo  qualsiasi  accusa  di  
violenza». 

La vicenda,  però,  si  sta-
rebbe complicando:  il  nu-
mero delle donne, pronte a 
denunciare Traversa, è au-
mentato. Dopo le prime tre, 

che hanno presentato que-
rela dando il via all’indagi-
ne della polizia, avrebbero 
già preso contatti con la que-
stura,  per  presentare  de-
nuncia,  altre  quattro don-
ne. Il fascicolo, in mano agli 
investigatori, è corposo ed 
è corredato dai video regi-
strati durante le intercetta-
zioni  ambientali.  Video,  
che secondo gli inquirenti, 
non lascerebbero dubbi sui 
comportamenti «poco orto-
dossi» del medico e sul fatto 
che le  pazienti  (contraria-
mente a  quanto sostenuto 
dal ginecologo nell’interro-
gatorio)  non  fossero  con-
senzienti.  Ci  sarebbe,  poi,  
la consulenza di un gineco-
logo che, visionate le imma-
gini,  avrebbe  confermato  
che quelle pratiche non so-
no ammesse. «L’idea che mi 
sono fatto – ha ribadito an-
cora  l’avvocato  difensore  
Frascherelli – è che si tratti 
di un caso molto tecnico, da 
chiarire.  Stiamo  parlando  
di un professionista stimato 
che lavora da più di trent’an-
ni con le pazienti. Oggi ha 
presentato la propria versio-
ne respingendo qualsiasi ac-
cusa di violenza». —
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C’è anche il nome di Claudio 
Strinati, ex presidente di Tpl 
Savona, tra i candidati alla se-
lezione del Comune di Savo-
na, che aspirano a ricoprire 
la poltrona più importante, 
quella del presidente, all’in-
terno  dell’azienda  del  tra-
sporto pubblico locale.

Ieri Palazzo Sisto ha reso 
noti i nomi delle undici auto-
candidature, pervenute a Pa-
lazzo Sisto. Due gli esclusi dal 
Comune per «inconferibilità», 
poiché hanno ricoperto cari-

che in partecipate pubbliche 
del Comune in periodi troppo 
recenti: si tratta di Alberto Bo-
nifacino, ex presidente di Con-
sorzio Depurazione Acque e di 
Francesco Sanguineti,  presi-
dente di Spes. 

Accolte tutte le altre candi-
dature, nove in totale. Si tratta 
di Barbara Balbo, Francesco 
Bottene, Maurizio Delbecchi, 
Vincenzo Franceri, Pietro La-
gomarsino, Giuseppe Moran-
di, Giovanni Pizzorno, Clau-
dio Strinati e Mario Tassinari. 
Ora, si procederà con i collo-
qui di selezione, al termine dei 
quali il Comune indicherà il no-
me scelto per il consiglio di am-
ministrazione di Tpl e l’even-
tuale nomina a presidente.

I  papabili,  secondo  indi-
screzioni, sarebbero due: pri-
mo fra tutti, Vincenzo France-

ri,  commercialista  di  Vado,  
che ha fatto parte, in passato, 
degli organi dirigenziali di Ac-
ts. Altro nome su cui converge-
rebbe un certo interesse, in Co-
mune, è quello  di  Maurizio 
Delbecchi,  amministratore  
unico di Geam. I candidati do-
vranno presentarsi il 21 giu-
gno, alle 14,30 a Palazzo Si-
sto, per il colloquio di selezio-
ne, che sarà pubblico. La com-
missione sarà presieduta dal 
sindaco Marco Russo e sarà 
composta  dall’assessore  alle  
partecipate Silvio Auxilia, ol-
tre al segretario generale del 
Comune, Lucia Bacciu. Tpl nei 
prossimi anni sarà chiamata a 
gestire la partita del rinnovo 
dei mezzi e le sfide del Comu-
ne su viabilità e parcheggi. —

S. C.
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E’ stato inaugurato ieri, il pri-
mo Osservatorio in Europa 
contro l’antisemitismo e l’ha-
te  speech  (discorsi  d’odio)  
all’interno del luogo “sacro” 
della giustizia, il Tribunale. 
È stata una cerimonia molto 
sentita, quella di ieri, voluta 
dall’ordine  degli  avvocati,  
dall’associazione Italia-Israe-
le e dalla Provincia di Savo-
na, con il coordinamento di 
Cristina  Franco,  avvocato  
dell’associazione Italia-Israe-
le savonese. 

«Si tratta del primo osser-
vatorio, nato in Europa, fina-
lizzato non solo al contrasto, 
ma  all’osservazione  e  alla  
promozione di azioni preven-
tive contro l’odio razziale e le 
discriminazioni di ogni gene-
re», ha detto il presidente del 
Tribunale,  Lorena  Canapa-
ro. Se, in Italia, gli strumenti 
legali già esistono per il con-
trasto alle forme discrimina-
torie, è tuttavia possibile fare 
di più: a dirlo è stato il procu-
ratore  capi,  Ubaldo  Pelosi,  
che ha puntato l’attenzione 
sulle  forme  di  antisemiti-
smo, discriminazione e vio-
lenza,  celate  nel  marema-
gnum del web.

«A Savona – ha detto An-
drea Giovannelli, coordina-
tore nazionale della lotta con-
tro l’antisemitismo- nel no-
vembre del 2021, si era verifi-
cato un fatto preoccupante: 
sulle saracinesche di un nego-

zio nel centro storico erano 
state disegnate croci celtiche 
ed erano state riportate le di-
citure “jewel”, ebreo. Il fatto 
era stato derubricato a mero 
gesto di vandalismo: atti co-
me questo, però, non vanno 
sottovalutati. Vanno capiti e 
studiati  per  non  escludere  
nessuna pista». 

Grande  soddisfazione  da  
parte dell’ambasciatore israe-
liano in Italia, Alon Bar, che 
ha ringraziato la città per l’ini-
ziativa. «I sondaggi – ha det-
to- indicano anche in Italia un 
rinato sentimento antisemi-
ta, pur se arginato e concen-
trato attraverso forme di vio-
lenza, presenti sui canali inter-
net.  L’Osservatorio,  quindi,  
costituisce un segnale impor-
tante, per monitorare e stu-
diare tali fenomeni».—

S. C.
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SAVONA . P resente l ’ambasciatore d’israele

Inaugurato l’osservatorio
contro l’antisemitismo
e l’odio razziale sul web

Bambini che giocano a palla, 
per una volta lontani da telefo-
nini, tablet, computer e televi-
sori. Ragazzini si inseguono 
immaginando di ricalcare le 
orme dei loro idoli della Serie 
A. Ma a Varazze questa situa-
zione è degenerata in un’a-
spra polemica. Piazza Nello 
Bovani, situata tra il centro 
storico di levante e l’Aurelia, 
davanti ai Bagni Vittoria, è da 
sempre lo spazio dedicato per 
tirare due calci alla palla. In-
fatti, i varazzini, nel tempo, 

l’hanno ribattezzata proprio 
«piazza del pallone». 

Però, come detto, si è aper-
to un dibattito tra alcuni turi-
sti  contrari  a  questa  antica  
usanza perché, a quanto dico-
no, spesso la palla fugge dal 
controllo dei «calciatori» in er-
ba e finisce contro le vetrine 
dei negozi . C’è anche qualche 
testimone  che  riferisce  di  
aver visto il pallone rotolare 
sulla adiacente Aurelia, pro-
vocando frenate improvvise 
di veicoli. 

Il sindaco, Luigi Pierfederi-
ci, cerca di smorzare i toni. «È 
uno spazio pubblico, di aggre-
gazione, sicuro. Ovviamente 
ci vuole sempre il rispetto reci-
proco. E in questo caso occor-
re subito l’intervento dei geni-
tori quando i propri figli esage-
rano. L’educazione innanzitut-
to. Quindi è necessario un giu-
sto equilibrio per abbinare il di-
vertimento dei ragazzini alle 

esigenze dei più grandi». Inol-
tre, considerando la specula-
zione edilizia che ha travolto 
Varazze negli Anni Cinquanta 
e Sessanta, dove si è costruito 
in ogni spiazzo libero, oggi al-
tri luoghi per giocare a pallone 
in città non ce ne sono più, ec-
cezion fatta per il campo di er-
ba sintetica dei Salesiani, op-
pure gli altri impianti ai Piani 
d’Invrea ma che sono in gestio-
ne al Varazze calcio a disposi-
zione dei tesserati. 

Va anche detto, di riflesso, 
che quando il pallone è calcia-
to con potenza dai ragazzini 
più grandi e finisce fuori con-
trollo, diventa un probabile 
pericolo per  i  passanti,  so-
prattutto i più anziani, per le 
mamme che spingono le car-
rozzelle con i loro pargoli e, 
come già detto, per il traffico 
della confinante Aurelia. —

M.PI.
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savona . secondo gli investigatori ci sarebbero intercettazioni ambientali contro il medico

“Quelle pratiche erano a scopo diagnostico”
Il ginecologo Marco Traversa si è difeso davanti al gip: le pazienti avevano disfunzioni sessuali ed erano consenzienti

Il ginecologo accusato di violenza sessuale è comparso ieri in tribunale per l’interrogatorio di garanzia

Altre quattro donne 
hanno contattato 

la polizia sostenendo 
di aver subito abusi

Vertici Tpl, il 21 giugno i colloqui

Piazza Nello Bovani
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